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LA SICUREZZA NELLA SCUOLA  
 
La Salute e la Sicurezza sono diritti fondamentali e inalienabili di ogni persona sanciti 
dalla Costituzione. 
Il Decreto Legislativo n° 81/2008 prevede espressamente che anche la scuola rientri tra le 
attività soggette alle norme di salute e sicurezza per l’attuazione e il miglioramento 
continuo della prevenzione. 
Gli art. 17 e 18 del Testo Unico stabiliscono l’obbligo per il datore di lavoro (nella scuola il 
Dirigente Scolastico) di provvedere affinché ciascun lavoratore riceva un’adeguata 
informazione circa i rischi e l’organizzazione della sicurezza nell’azienda, e riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza e di salute. Anche il D. Lgs.    
N° 81/2008 conferma l’obbligo formativo. All’inizio dell’anno scolastico tutti i nuovi 
iscritti alla classe prima partecipano all’informativa con oggetto “Informazioni su rischi e 
sicurezza nella scuola” (previsto dal Progetto Accoglienza) nella quale vengono istruiti, tra 
l’altro, sui comportamenti da seguire e sulle modalità evacuazione; inoltre, tutti gli alunni 
coinvolti nel PCTO sono formati con un corso di 8 ore sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
(500 alunni delle classi 2e e 3e  nello scorso anno scolastico). Tutti i Docenti, il personale 
della segreteria e ATA seguono il corso di informazione e formazione ad inizio anno.  Tutti 
i documenti relativi alla sicurezza sono disponibili nel sito cliccando il collegamento  
“Formazione Sicurezza”. 
 In questo modo  tutti i membri della comunità scolastica sono a conoscenza delle regole 
di comportamento nell'ordinario svolgimento di tutta l'attività svolta nella scuola. 



L'informazione è riferita: 
a) ai rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività;  
b) alle misure di prevenzione e protezione adottate;  
c) alle norme di comportamento specifiche relative a particolari ambienti scolastici 
(es. palestra, laboratori scientifici, ecc.);  
d) ai pericoli connessi all'uso di sostanze o preparati pericolosi;  
e) alle modalità di segnalazione di pericoli;  
f) al comportamento in caso di infortunio e alle procedure di primo soccorso. 
 
La formazione, invece, è specifica in base alle mansioni. 
 
Tutti i documenti riguardanti la sicurezza, sono pubblicati sul sito 
dell’Istituto e la loro consultazione è parte integrante dell’informazione  
ricevuta. 

Il Rischio 1° parte  

Il Rischio 2° parte 

Servizio Prevenzione e Protezione 1° parte 

Servizio Prevenzione e Protezione 2° parte 

Servizio Prevenzione e Protezione 3° parte 

Organi di Vigilanza e Sanzioni 

Cause di incidenti, infortuni e malattie professionali 

Normativa 

Verso un modello di benessere organizzativo 

Introduzione 

Materiale a disposizione - Corso online: Salute e sicurezza sul lavoro 
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Il decreto legislativo 81/ 08 prescrive le misure finalizzate alla tutela della salute e 
alla sicurezza dei lavoratori e degli utenti negli ambienti di lavoro privati e pubblici 
mediante l'attuazione di direttive comunitarie. 
Gli obbiettivi del decreto riguardano la sistematica ricerca dei rischi lavorativi, e non, 
e la loro eliminazione o contenimento prima che producano effetti indesiderati . 
 
Una tale impostazione presuppone il coinvolgimento attivo di vari soggetti, per 
ognuno dei quali sono previsti obblighi e sanzioni, e passa necessariamente 
attraverso un'adeguata formazione e informazione degli stessi. 
 
Il D.M. 382/98 parla genericamente di utenti, termine comprensivo di tutti coloro 
che frequentano la scuola anche solo occasionalmente, come ad esempio i genitori 
durante i consigli di classe e i colloqui con i professori. 



I soggetti attivamente coinvolti  nell’attività di sicurezza del luogo di lavoro sono: 
  
Datore di lavoro 
Il Datore di lavoro nelle istituzioni scolastiche ed educative è il Dirigente 
Scolastico : Prof.ssa Cristina Boracchi 
Al Datore di lavoro è attribuito il compito di porre in essere i vari adempimenti di 
carattere generale: le attività di formazione e informazione del personale 
interessato e degli allievi, l’elaborazione e l’aggiornamento periodico del  
Documento sulla sicurezza e le misure per migliorare nel tempo i livelli di 
sicurezza, l’organizzazione della scuola per la gestione delle situazioni di emergenza, 
la consegna ai lavoratori e agli allievi (quando necessario) dei dispositivi di 
protezione individuale e collettiva, la richiesta dell’osservanza da parte dei singoli 
lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza e di 
igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei  dispositivi di 
protezione individuale messi a loro disposizione, la consultazione del Responsabile 
dei lavoratori per la sicurezza per ogni decisione in merito alla gestione della 
sicurezza. 
  
RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (Prof. Marco 
Falciola); 
ASPP - Addetto al servizio di prevenzione e protezione (Prof. Luca Belotti - Sig. 
Antonio Colangelo) 
 



RLS - Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (Prof. Massimiliano Savati) 
 
Ed inoltre 
Addetti Primo Soccorso  addestrati con specifico corso (Sig.ra Paola Cortiana - 
Sig.ra Silvana Calogiuri – Sig.ra Antonella Sfrisi) occorrono nuove figure  da formare 
– minimo 6 - 
Addetti Uso defibrillatore addestrati con specifico corso (Sigg.ri Marina Celora – 
Vittoria Macellaro – Lidia Pezzimenti – Barbara Zanellato – Antonella Sfrisi ed 
alcuni docenti di Scienze Motorie) occorre seguire un corso di aggiornamento 
essendo scaduti i due anni di validità del corso  
Addetti Antincendio addestrati con specifico corso  (Sigg.ri Domenico Basile – 
Silvana Calogiuri – Paola Cortiana - Gaspare Rimi - Gennaro Serpe - Marco Falciola) 
occorrono nuove figure  da formare – minimo 4 - 
Preposti. I preposti sono:  
   - il DSGA (direttore amministrativo Sig. Antonio Colangelo) 
   - il responsabile di plesso  (da nominare) 
   - i responsabili dei laboratori  (con nomina approvata dal C.D.) 
   - tutti  i docenti (quando utilizzano qualsiasi tipo di laboratorio) 
   - tutti gli insegnanti di Scienze Motorie (nell'utilizzo delle palestre). 
Medico competente - per effettuare la sorveglianza sanitaria laddove ritenuta 
necessaria (Dott. Emilio Carlo Raineri) 



Lavoratore 
Persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un Datore di lavoro. La 
normativa vigente equipara ai lavoratori gli allievi delle istituzioni scolastiche ed 
educative  nel momento in cui programmi e attività di insegnamento comportino 
espressamente l'uso di laboratori appositamente attrezzati,  con possibile esposizione ad 
agenti fisici e biologici,  l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro in genere.  
Lo studente, dunque, è equiparato al lavoratore solo nelle attività di laboratorio, per il 
resto è da considerarsi quale utente. 

  
I lavoratori hanno i seguenti  obblighi : 
Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di 
quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti 
delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione e alle istruzioni e ai 
mezzi forniti dal datore di lavoro. 
 
In particolare i lavoratori: 
• osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e 

dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
• utilizzano correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i 

preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché  i 
dispositivi di sicurezza; 

• utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 



• segnalano immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le 
deficienze dei mezzi e dispositivi, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo 
di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 
nell'ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali 
deficienze o pericoli, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza; 

• non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo; 

• non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori; 

• si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; 
• contribuiscono, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 

all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque 
necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro. 

 
PER  LEGGE  TUTTI  SIAMO  CHIAMATI  A COLLABORARE 

 
La gran parte dei reati connessi alla sicurezza sul lavoro sono REATI OMISSIVI.  Il 
reato omissivo trova la sua essenza nella disobbedienza ad un comando giuridico di 
attivarsi per evitare determinate conseguenze. Il comando giuridico può essere 
individuato nella legge, ma anche in regolamenti, atti amministrativi e contratti.   



Una collaborazione attiva alla sicurezza della nostra scuola ed alle prove di 
evacuazione  sono un segno di «cittadinanza attiva» responsabile  e cosciente.  
Tutti sappiamo che la necessità di essere preparati a situazioni che ci auguriamo di 
non dover mai affrontare si evidenzia solo nel momento in cui  l’evento si scatena.   
Per questo motivo dobbiamo essere preparati. 

http://video.corriere.it/nepal-terremoto-filmato-interno-una-scuola/8b466d10-ecce-11e4-8e05-565b17b54795 

Effetti del terremoto in Emilia 

https://video.repubblica.it/dossier/terremoto-24-agosto-2016/amatrice-video-inedito-del-sisma-la-scossa-nel-supermercato/251547/251711 
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IL PIANO DI EMERGENZA 
Cos’è il Piano di Emergenza? 
Tale Piano non è altro che un documento in cui sono descritti i comportamenti 
corretti da tenere in caso di emergenza di vario tipo (crollo, scoppio, allagamento, 
fuga di gas, terremoto, minaccia ecc…)  e che contiene tutte le misure operative per 
farvi fronte. 
Il Piano contiene anche i nominativi delle persone responsabili incaricate 
dell’azienda ed esso va diffuso a tutti i lavoratori in modo che siano in grado di 
reagire prontamente evacuando l’edificio e chiamando i soccorsi in caso di 
necessità. 

Quali sono le attività soggette alla Piano di Emergenza? 
Tutte le attività con almeno 10 dipendenti e tutte, senza alcun parametro di 
esclusione, le attività soggette a Certificato Prevenzione Incendi (D.P.R. 151 del 1 
Agosto 2011  e Decreto 7 Agosto 2017) e Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, 
accademie e simili per oltre 100 persone presenti. 



IL PIANO DI EVACUAZIONE 
Cos’è il Piano di Sicurezza ed evacuazione? 
Tale piano, d’indirizzo generale, contiene semplici indicazioni da seguire durante 
l’evacuazione della scuola, utilizzando tutte le risorse umane, assegnando ad ogni addetto 
uno o più compiti e la responsabilità derivante. Inoltre è un indiretto documento di 
formazione per gli alunni, che fornisce competenze utili anche fuori dalla scuola. 

La necessaria sintesi utilizzata per la compilazione del “Piano di evacuazione” mira a non 
creare dubbi, incertezze o errate interpretazioni. Seguire con scrupolo e coscienza le 
operazioni in esso contenute può davvero salvare tante vite, nel malaugurato caso di 
incendi o altre situazioni critiche. 
E’ importante ribadire che le successive prove di evacuazione non devono essere fatte per 
soddisfare solo esigenze di legge, bensì per instaurare una cultura mirata alla sicurezza 
nella vita quotidiana.  



FATTORI DI RISCHIO NELLA SCUOLA 
I rischi generali 
Ogni ambiente presenta degli elementi di rischio che possono essere acuiti dai 
comportamenti talvolta irresponsabili degli alunni (l’eccessiva confidenza, la 
noncuranza del pericolo o l'eccesso di disinvoltura aggravate da disattenzione, 
frettolosità, imprudenza o scherzi pericolosi). 
Osserviamo gli spazi che ci circondano e individuiamo  i comportamenti adeguati per 
agire con consapevolezza nella quotidianità e nei momenti di emergenza. 
Dobbiamo evitare, con un comportamento responsabile, situazioni di rischio che 
potrebbero mettere a repentaglio l'incolumità di tutti. 
  



IL COMPORTAMENTO DELL’UOMO IN CONDIZIONI DI EMERGENZA 

Il panico. 
In tutti gli edifici con alta concentrazione di persone si possono avere  situazioni 
d’emergenza che modificano le condizioni d’agibilità degli spazi ed alterano comportamenti 
e rapporti interpersonali degli utenti. 
Ciò causa una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può essere pericolosa, poiché 
non consente il controllo della situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero di persone 
e rendendo difficili eventuali operazioni di soccorso. 
Questi comportamenti, da tutti conosciuti con il termine «panico», identificano il 
comportamento di persone quando vengono a trovarsi in condizioni di pericolo imminente. 
Il panico si manifesta con diversi tipi di reazioni emotive: 
timore e paura, oppressione, ansia fino ad emozioni convulse e manifestazioni isteriche, 
nonché particolari reazioni dell’organismo quali: accelerazioni del battito cardiaco, tremore 
alle gambe, difficoltà di respirazione, aumento o caduta della pressione arteriosa, giramenti 
di testa e vertigini. 
Tutte queste condizioni possono portare le persone a reagire in modo non controllato e 
razionale.  
In una situazione di pericolo, sia essa presunta o reale, e in presenza di molte persone, il 
panico può manifestarsi principalmente in due modi: 
• il coinvolgimento delle persone nell’ansia generale, con invocazioni d’aiuto, grida, atti di 
disperazione; 
• l’istinto all’autodifesa con tentativi di fuga che comportano l’esclusione degli altri, anche in 
forme violente, con spinte, corse, affermazione dei posti conquistati verso la 
salvezza. 



Allo stesso tempo possono essere compromesse alcune funzioni comportamentali 
quali l’attenzione, il controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento. Tutte 
queste reazioni costituiscono elementi di grave turbativa e pericolo. 
 
Il comportamento per superarlo. 
I comportamenti di cui abbiamo parlato possono essere modificati e ricondotti alla 
normalità se il sistema in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai 
pericoli che lo insidiano. Il piano d’evacuazione, con il percorso conoscitivo 
necessario per la sua realizzazione, può dare un contributo fondamentale in questa 
direzione consentendo di: 
• essere preparati a situazioni di pericolo; 
• stimolare la fiducia in se stessi; 
• indurre un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti; 
• controllare la propria emotività e saper reagire all’eccitazione collettiva. 

In altre parole il «piano d’evacuazione» tende a 
ridurre i rischi indotti da una condizione 
d’emergenza e facilita le operazioni di 
allontanamento  da  luoghi  pericolosi. 

Protezione Civile e Croce Rossa di Loreto 

https://slideplayer.it/slide/580417/
https://slideplayer.it/slide/580417/


Regole generali da rispettare sempre per limitare i pericoli 
1.      E' obbligatorio attenersi alle disposizioni che regolano l'entrata e l'uscita 
dall'edificio scolastico; 
2.      E' obbligatorio osservare le disposizioni impartite attraverso la segnaletica di 
sicurezza o dagli ordini scritti; 
3.      E' vietato usare le uscite di emergenza se non per motivi di necessità; 
4.      E' vietato fumare in tutti i locali interni all'edificio scolastico; 
5.      Nei corridoi, in cortile sulle scale  è vietato correre, spingersi, compiere azioni o 
gesti che possano determinare situazioni di pericolo; 
6.      E' vietato ingombrare i corridoi, le porte, le vie di esodo e le uscite di sicurezza 
(ad esempio mettere i banchi davanti alla porta dell'aula) 
7.      E' obbligatorio mantenere ordine e pulizia in tutti i locali della scuola 
(compresi gli armadi in uso agli studenti e ai docenti); 
8.      Nei laboratori e in palestra le attività collegate a tali luoghi devono essere 
svolte sotto la stretta sorveglianza da parte dell'insegnante che indicherà i modi di 
corretto utilizzo delle varie attrezzature e responsabilizzerà gli alunni affinché 
rispettino le regole; 
9.      E' vietato appoggiare bottigliette, lattine ,bicchieri o altro contenente liquidi 
sulle apparecchiature elettriche (TV, videoregistratori, computer ecc.) 
10.  Al verificarsi di un inconveniente avvisare subito il personale di riferimento 
della scuola. 



IL PIANO DI EMERGENZA  
della nostra scuola 

Contiene la documentazione relativa alle emergenze, quali le planimetrie degli edifici 
che sono affisse nei punti chiave e gli avvisi relativi alle vie di fuga. 
Nelle piante sono riportati: 
 L’ubicazione delle uscite di emergenza; 
 i percorsi di fuga relativi a ogni punto in cui sono affissi; 
 l’ubicazione delle attrezzature antincendio (idranti, estintori); 
 la via per il punto di raccolta esterno una volta usciti dall’istituto; 
 
Inoltre contiene  le Indicazioni generali seguite nella stesura del piano e le 
Azioni preventive all’emergenza. 
 
Sono previste le procedure di emergenza in relazione ai rischi: 
 Incendio; 
 Industriale o chimico; 
 Terremoto; 
 Atti terroristici 
 
Sono altresì  normate le modalità di richiesta di soccorso e il comportamento che la 
figura professionale incaricata della gestione dell’emergenza deve tenere. 
 



IL PIANO DI EVACUAZIONE  
della nostra scuola 

Contiene  indicazioni  sintetiche ma precise sui comportamenti e le azioni da 
compiere per tutte le persone presenti  nell’edificio scolastico.  
In particolare si evidenziano i comportamenti e le azioni da svolgere da parte dei 
docenti in classe al momento del segnale di evacuazione  e degli allievi presenti in 
aula e non. 

Vediamo  cosa fare in caso di evacuazione  per incendio e in caso di terremoto 



RISCHIO INCENDIO 
Segnale 
• Suono prolungato del campanello 
   
Comportamento del docente 
• Mantiene la calma 
• Verifica la situazione di emergenza 
• Ordina alla classe l’evacuazione senza borse, zaini o pacchi vari e senza fermarsi per 

terminare lavorazioni o altro (ad esempio salvataggio di lavori informatici) 
• Coordina le operazioni di evacuazione 
• Prende la busta contenente un elenco degli alunni della classe e il documento di 

evacuazione.  
• Esce dalla classe e verifica la percorribilità delle vie di fuga 
 
Se le vie di fuga sono agibili 
• Percorre la via di fuga seguito dalla classe, accostandosi ai muri perimetrali, non utilizzando 

ascensori 
• Arrivato al punto di raccolta si accerta di eventuali assenti e immediatamente ne da 

comunicazione agli ASPP 
  
Se le vie di fuga non sono agibili 
• Rimane in aula cercando di ostacolare l’ingresso del fumo, apre le finestre richiamando 

l’attenzione dei soccorritori 
   



Comportamento degli alunni 
• Si chiudono le finestre 
• L’alunno apri-fila, a seguito delle disposizioni del docente, esce dalla classe e percorre le vie 

di fuga 
• Vengono soccorsi eventuali alunni disabili – si evidenzia il ruolo del personale ATA che 

deve collaborare alla evacuazione di tali alunni (compiti definiti ad inizio anno scolastico e 
validi fino a nuove disposizioni) 

• L’alunno chiudi-fila si accerta dell’assenza di altre persone in aula ed esce chiudendo la 
porta 

 Tutti gli alunni mantengono un tono di voce basso e camminano in fila compatta 
 Nessun alunno, per nessun motivo, abbandona la propria classe o torna indietro (cappotto, 
cellulare, ecc.) 
   
Gli allievi che al momento dell’emergenza non sono nel gruppo classe si aggregano alla prima 
classe che sta evacuando  N.B. Non tornano nella loro classe!! 
Comunicano tempestivamente al docente la loro presenza e la classe di appartenenza 

Sicurezza nelle scuole 

https://www.youtube.com/watch?v=JqvHcFcjHro
https://www.youtube.com/watch?v=JqvHcFcjHro


RISCHIO TERREMOTO 
I terremoti non danno alcun preavviso e avvertimento e, anche dopo una prima scossa, non 
si può sapere se ve ne saranno altre e di quale entità. Ciò rende ancor più importante e 
necessario conoscere le procedure di emergenza ed evacuazione: improvvisare è pericoloso e 
il panico può rendere la cosa ancor più difficile. L'unico modo che si ha per essere pronti a 
tale evenienza è sapere cosa fare senza esitazioni. 
  
Durante la scossa 
Solo se ci si trova al piano terra e in prossimità di un'uscita (indicativamente ad una distanza 
non superiore a 15-20 metri di percorso effettivo) dirigersi rapidamente verso essa ed uscire 
in luogo sicuro (stando lontani dall'edificio stesso ed in particolare da cornicioni e terrazzi) 
  
In alternativa:  
• Abbassarsi (non rimanere in piedi) e possibilmente proteggersi (se non completamente 

almeno la testa e il busto) sotto un tavolo o una scrivania.  
• Non sostare accanto ad oggetti o altro materiale pesante che può cadere (ad esempio 

vicino ad una libreria o al di sotto di un lampadario).  
• Non sostare vicino a finestre o altre superfici vetrate.  
• Se si conoscono i muri e le strutture portanti è preferibile sostare vicini ad essi (a volte si 

può riconoscere facilmente una colonna o pilastro portante, o una trave portante). 
• Tenere le mani dietro la nuca ed abbassare la testa tra le ginocchia (sempre per la sua 

protezione).  
• Rimanere nella posizione rannicchiata, con gli occhi chiusi, finché non termina la scossa. 
  



Comportamento del docente 
• Mantiene la calma 
• Verifica la situazione di emergenza  
• Ordina alla classe l’evacuazione senza borse, zaini o pacchi vari e senza fermarsi per 

terminare lavorazioni o altro (ad esempio salvataggio di lavori informatici) 
• Coordina le operazioni di evacuazione 
• Prende la busta contenente un elenco degli alunni della classe e il documento di 

evacuazione.  
• Esce dalla classe e verifica la percorribilità delle vie di fuga 
  
 Dopo la fine della prima scossa (passati 1-2 min.) e prima della probabile  seconda 
(intervallo di 5-6 min.) allontanarsi dall'edificio, senza attendere la dichiarazione di 
evacuazione a causa del possibile collasso delle strutture di emergenza;  
  
Se le vie di fuga sono agibili 
• Aprire le porte e muoversi con estrema prudenza, saggiando il pavimento, le scale ed i 

pianerottoli, prima di avventurarvi sopra; 
• Percorre la via di fuga, accostandosi ai muri perimetrali, non utilizzando mai gli ascensori 
• Se si devono utilizzare le scale interne, cercare di percorrerle stando vicini ai muri 

perimetrali e non sostando mai su di esse. 
• Arrivato al punto di raccolta si accerta di eventuali assenti e immediatamente ne da 

comunicazione agli ASPP 
  



Se le vie di fuga non sono agibili 
• prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse; 
• rifugiarsi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di addossarlo 

alle pareti perimetrali, per evitare il rischio di sprofondamento del pavimento (può andar 
bene anche un sottoscala o nel vano di una porta, che si apre in un muro maestro); 

• allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, apparati 
elettrici e stare attenti alla caduta di oggetti. 

   
Comportamento degli alunni 
• L’alunno apri-fila, a seguito delle disposizioni del docente, esce dalla classe e percorre le vie 

di fuga 
• Vengono soccorsi eventuali alunni disabili 
• L’alunno chiudi-fila si accerta dell’assenza di altre persone in aula ed esce, possibilmente,  

chiudendo la porta 
• Tutti gli alunni mantengono un tono di voce basso e camminano in fila compatta 
• Nessun alunno, per nessun motivo, abbandona la propria classe o torna indietro (cappotto, 

cellulare, ecc.) 
   
Gli allievi che al momento dell’emergenza non sono nel gruppo classe si aggregano alla prima 
classe che sta evacuando. Comunicano tempestivamente al docente la loro presenza e la classe 
di appartenenza 



RISCHIO    ELETTRICO 

Riferimenti normativi: 
D. Lgs n° 81/08 – D.P.R.  n° 462/01 – D.M. n° 37/08  

• EFFETTI SULLA SALUTE 
• Il comportamento del corpo umano al passaggio della 

corrente elettrica 

• I movimenti muscolari del corpo sono originati da 
impulsi elettrici generati dal cervello. I muscoli, 
stimolati da questi impulsi, reagiscono contraendosi.  

• La contrazione muscolare: è quel fenomeno per cui i 
muscoli, se attraversati dalla corrente, si irrigidiscono 
(tetanizzazione).   

• L'arresto respiratorio: l’arresto viene provocato 
dall'entrata in contrazione dei muscoli respiratori 
(diaframmatici, intercostali, pettorali) con conseguente 
paralisi della gabbia toracica ed impedimento dei 
normali movimenti respiratori.   

https://www.youtube.com/watch?v=x3Gv4por0p8 

https://www.youtube.com/watch?v=x3Gv4por0p8


Fibrillazione 

L'arresto cardiaco 

 

  Le ustioni  

Alla stregua di qualsiasi  circuito elettrico anche il corpo 
umano quando viene attraversato dalla corrente si 
riscalda. E' il famoso effetto Joule. Le ustioni possono 
essere causate anche da archi provocati da scariche 
elettriche prodotte da apparecchiature sotto tensione. 
Particolarmente pericolosi sono gli archi provenienti da 
apparecchiature elettriche alimentate in alta tensione. 



Effetti della corrente elettrica sul corpo umano 



Zona 1: assenza di reazioni, fino alla soglia di percezione (dita della mano)  

Zona 2: nessun effetto fisiologico pericoloso, fino alla soglia di tetanizzazione 

Zona 3: possono verificarsi effetti patofisiologici, in genere reversibili, che 
aumentano con l’intensità di corrente e con il tempo, quali: contrazioni 
muscolari, difficoltà di respirazione, fibrillazione atriale e arresti temporanei 
del cuore ma senza fibrillazione ventricolare  

Zona 4: probabile fibrillazione ventricolare, arresto del cuore, arresto della 
respirazione, gravi bruciature 





TIPO DEFINIZIONE 

DIRETTO 
CONTATTO DI PERSONE CON PARTI ATTIVE COMPRESO IL 

CONDUTTORE DI NEUTRO ESCLUSO IL CONDUTTORE PE-N 

INDIRETTO 

CONTATTO DI PERSONE CON UNA MASSA IN TENSIONE PER 

GUASTO – CONTATTO CON UNA PARTE CONDUTTRICE IN 

CONTATTO CON UNA MASSA DURANTE UN GUASTO DI 

ISOLAMENTO 

Tipi di contatto 



I QUATTRO ANELLI DELLA 

SICUREZZA 

 
Situazioni da shock 

https://www.youtube.com/watch?v=8PtWLOondZU






  

 

COLORI DISTINTIVI DEI CONDUTTORI ELETTRICI  
 

Per il conduttore di terra, di protezione ed 

equipotenziali, se isolati, si deve utilizzare il 

bicolore giallo-verde; 

per il conduttore di neutro, il colore blu chiaro. 

  

La norma non richiede colori particolari per i 
conduttori di fase (nero, marrone, 

grigio, ecc.).  







ALCUNI ESEMPI  



Quando gli studenti sono equiparati a lavoratori  

La Scuola è un ambiente di lavoro molto peculiare, nel quale convivono oltre ai lavoratori 
anche gli studenti, che possono essere equiparati o meno agli stessi lavoratori.  
Agli studenti vanno aggiunti, occasionalmente, anche i loro familiari (vedi gli incontri scuola 
famiglia o le giornate di orientamento).  
Il personale insegnante e amministrativo tecnico ausiliario (Ata) rientra a pieno titolo nella 
definizione di lavoratore, indipendentemente dalla tipologia contrattuale. La posizione degli 
alunni è invece più complessa. Infatti, l’art. 2 del D.Lgs. 81/08 ricorda espressamente che sono 
equiparati a lavoratori gli allievi degli istituti di istruzione nei quali si faccia uso di laboratori, 
attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
apparecchiature fornite di videoterminali (VDT) limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 
effettivamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione. Tale affermazione, la 
cui formulazione risale ancora al D.P.R. 547/55 (art. 3), è rimasta sostanzialmente inalterata 
con il susseguirsi della normativa e, dopo la pubblicazione del D.Lgs. 626/94, è stata ripresa 
anche dal Decreto Interministeriale 382/98, il quale puntualizzava che l’equiparazione degli 
allievi a lavoratori sussiste nei seguenti 3 casi: 
1- in relazione all’uso di laboratori appositamente attrezzati 
2- nel momento in cui gli allievi operano nei laboratori e utilizzano effettivamente 
le attrezzature in essi contenute, ovvero quando impiegati in situazione didattica che comporti 
l’esposizione a rischio fisico, chimico, biologico 
3- se i programmi o le attività d’insegnamento prevedono esplicitamente la frequenza e l’uso 
dei suddetti laboratori. 



I preposti 
 
Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di legge si intende per «preposto» la persona che, in 
ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla 
natura delle mansioni conferitegli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione 
delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 
esercitando un funzionale potere di iniziativa;”. 
La giurisprudenza (Cassazione Penale, Sezione IV, Sentenza 14 gennaio 2010 n. 1502) rileva che 
“il preposto è una delle tre figure cui, secondo la nostra legislazione antinfortunistica e secondo 
la giurisprudenza formatasi al riguardo, competono, nell’ambito dell’impresa, specifiche 
posizioni di garanzia autonomamente previste. Il preposto, come il datore di lavoro e il 
dirigente, è individuato direttamente dalla legge e dalla giurisprudenza come soggetto cui 
competono poteri originari e specifici, differenziati tra loro e collegati alle funzioni a essi 
demandati, la cui inosservanza comporta la diretta responsabilità del soggetto iure proprio. Il 
preposto non è chiamato a rispondere in quanto delegato [o incaricato] dal datore di lavoro, ma 
bensì a titolo diretto e personale per l’inosservanza di obblighi che allo stesso, direttamente 
fanno capo. È pertanto del tutto improprio il richiamo alla assenza di delega da parte del datore 
di lavoro con il quale la difesa del preposto cerca di allontanare la responsabilità.” 
Per meglio comprendere chi deve essere il preposto, si deve necessariamente partire 
dall'articolo 2 del citato Testo Unico. 



Come detto  per lavoratore: si intende anche  “..il soggetto beneficiario delle iniziative di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della legge 24 giugno 1997 n. 196 ed a 
specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di 
alternanza tra studio e lavoro o … ” ed ancora “l’allievo degli istituti di istruzione ed 
universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionali nei quali si faccia uso di 
laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 
effettivamente applicato alle strumentazioni o alle apparecchiature in questione”. 
Dunque tale figura viene individuata in relazione al rapporto che si matura con i lavoratori, 
siano essi “studenti” che non. 
Ma lo studente è individuato come lavoratore in casi specifici e ciò è di fondamentale 
importanza per comprendere chi è preposto alla sicurezza nella scuola anche in relazione al 
rapporto con la comunità studentesca. 
Il Ministero del Lavoro – Direzione Generale Affari Generali e Risorse Umane – Div. VII - 
Coord. Isp. lavoro, su impulso della Direzione Regionale del Lavoro della Lombardia, si è già 
espresso con nota n. 1650 del 04/11/2002, rilevando che : 
- in nessun caso lo studente minorenne acquista la qualifica giuridica di “lavoratore minore” 
ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 977/67 e succ. modifiche, e lo studente viene 
reputato come lavoratore in due fattispecie:  
- scuola in cui si “faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, 
fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali” ; 
- scuola al cui interno si eroga unicamente didattica frontale ovvero in cui non si faccia uso 
di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, etc., ma il cui percorso di studi preveda però 
un periodo di tirocinio dello studente presso un’azienda;  



Conclusione:  
Non ogni lavoratore è preposto, ma solo quello che in ragione delle competenze professionali e 
nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, 
sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, 
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
potere di iniziativa; nella scuola primaria, se non sussistono laboratori ed uso di videoterminali, 
i lavoratori che possono essere identificati come preposti, con tutti gli annessi e connessi, sono 
solo quelli che hanno un ruolo “superiore” come il Coordinatore o il DSGA, si nutre invece forti 
dubbi sul fatto che possa essere definito come preposto alla sicurezza, con tutti gli oneri del 
caso, chi è responsabile della palestra o dell'attività di educazione fisica, poiché tale attività non 
rientra nella casistica dello studente/lavoratore ed il docente dovrebbe essere responsabile solo 
per la ordinaria vigilanza; nella scuola secondaria lo sono: il Responsabile di laboratorio, gli 
Insegnanti tecnico-pratici e Docenti teorici che insegnano discipline che prevedano l’utilizzo di  
laboratori, l'addetto o responsabile ai laboratori, alle attrezzature di lavoro in genere, agenti 
chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali. 
Dunque non tutti i lavoratori e le lavoratrici della scuola possono e devono essere preposti alla 
sicurezza sul lavoro. 
Ed infine è necessario rilevare che per individuare tale figura non è necessaria una delega 
scritta da parte della Dirigenza Scolastica, e neanche una nomina, poiché, in base alla 
normativa vigente tutti quelli che esercitano di fatto un potere di comando verso altri soggetti 
oppure sono riconosciuti dagli altri ad essere comandati, in via sostanziale vengono d'ufficio 
individuati come preposti. 
 
Marco Barone  tratto da  www.orizzontescuola.it 



Articolo 56 - Sanzioni per il preposto 
1. I preposti sono puniti nei limiti dell’attività alla quale sono 
tenuti in osservanza degli obblighi generali di cui all’articolo 
19:a) con l’arresto da uno a tre mesi o con l’ammenda da 500 a 
2.000 euro per la violazione dell’articolo 19, comma 1, lett. a), 
e), f);b) con l’arresto sino a un mese o con l’ammenda da 300 a 
900 euro per la violazione dell’articolo 19, comma 1, lett. b), c), 
d);c) con l’ammenda da 300 a 900 euro per la violazione 
dell’articolo 19, comma 1, lett. g).  


